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co 'd41 Ministero ~ ha detto, noi 
suo discorso, parole le qualÌA in 
bocca gua,^aòquistano un conside­
revole valore. :j -: v 

cto no 
piacer 

Dalla dìsóussìorm del bilancio 
dei, lavori pubblioi,^ vengono alla 
luce, a proposito delrapplitóàzlòne 
delle convens îoni fòrroviario, e delle • 
veccìiiel-e geU^ nuove costruzioni, 
enormità colossalij,senza esempio 
nò precedenti; 

L'amministrazione dei lavori pu-
bllcì offre Utorpiagine fedele della 
Torre di Ba^ìe, dopo avvenuta 
là famosa confusione, delle lingue 
— e;Ce?to, anche per Pòsservatore 
il pili calmo, il piti sereno, il più 
s^ayiorìafcpi èssa desta^^y'^fi^?: 
sioné dì yn vasto caos, di nna in-
dicibilef,-e indefuiibile - baraonda, 
dalla qnate^ don *sSl̂ àV agevole di 
uscire, senza'sforzi eccezionali, e 
sacrifici v^do^^^si' ® schiacciantij4 

i pa r t e -dMMfe l ic i ' xo tó ibu l r f^ 
^Quelfò' che ' si sa già, è tanto da 

Egli, ,sl è | i5pupato,4^gerso. 
naie dei lavori pubblicr ed harir 
velato «che bisogna sisteriiarlò. '^ 

IIiLfeCriticato il sistema di far 
avare io stipendio lóro sulle spo^ ' 

se destinate alle opere pubbliche. 
Ila mostrato -^ ciò che del re-

- -^ ' - ' • - ' • " "• ; • ' • - \ ' i ' ^ 

sto, è màhifesto — che l'esercizio 
delle ferro vie è̂  peggiorato p e y ^^ 
tardi fieiti^enìji eccessi di ta^ig'^, 
recfanìi non intesi. • 
; ,̂ Ha fatto rilevare che le .società 
mancano,̂ i«il s e ^ z i o per taccagna 
economia di, carbone, e di ogni 
altra spesa necessaria al buon an-
Hfftientolli serVìziOv ^ 

Ha' fatto • rilevare che il Mini-

è né nuovo he ^ben trovato» 
quindi vieppiù al pubbìioo. 

Intunto Luigi Napolèone^èl fu Na­
poleone Illré della vigente Eugi^nia 
di Moniijo Thebft — .mori nel 1880. 
Mori combattendo acoànto allo Assise 
rosse inglosi,; Quella assise scarlatt 
che sul pi^ssivo del suo registro db 
mestico ftvevan scritto aossantamnque 

K^ 

=1.1 

CST*-

costitun^e, per .una 
mimstrazione anche éi 

^_ ica am-
manica ìarr/ 

stero ha dato a stjMiftì'e le'linee 
alle Società sen^a alcun contratto, 

Ìe(J'ha notato che le Società cliie-

: ^ . ' • ' ; 

!1ìoho.il jQ per 0(0 sul pre^z^^ 
'costruzioni, per soli studii, mentre 
cpUe con,v,e;nzioni S^^la.eyaiox'Q; 
a^egnatp4|l 4 1(2 e ;con quelle di 
iDepretis-ì\ T. 
I >^^uantp,al|e nuove costruzioni 

. „ ,..., [che il governo tende ad^ affidare 
I si a^^roposilo della^ferrovi^ Gè- ì ^ ^ g^^p^^ alfeSot^ìetà 

ga,< un vero e^propri^ 
di ìrièipitórfÉ^ M , 
6 di anarchia eccezionalissìni.aiiGft 

pmepg,^ 
Kènfó 

'\:Ù ? 

nova:?* 

m 
•v^^ 

lo nXióvo negli annali ammmtstra-
M di un Governo bene ordinato 
•^eStìb dà là MèVróa è ìk iniiur^à; 
ài tutto il rimanente, e che si dice 
d(iv,utétW#in3Ìstenze deiron. Sa-
racco, uomo parsìrtìonfoèp e rigido 
nell'erogazione del pubblico, dena-:' 
ro, anche perlstvorl ben altrimen-
ti oppoHuni, e censore severo di 
ogiii larghezza finanziaria 
stata approvata solo ih una legge 
di carattere generale, cohdìziónan-
do la sua costruzione.a contributi 
^i ,porpÌ:j i lgtì^lM|à^ 
sd essa e necessariamente aff '̂una 
legge speciale col fabbisogno par-
tìcQlaré, .ciie il t à f i t ep doveva 
presentare, e la Camera discutere 
ed approvare. 

il ministro tìenala, senza auto^^ 
rizzazìone speciale delFarlamento, 
senza presentare la legge niàni-
lesianieiUe, richiesta per iscrivere 
la? spesa in bilancio —̂ ordinò la-

veggonip-'llì" conseguenze pra 
di quella grande immoralità c h ^ 
-'stato il passaggio al servizio dr 

fquéste stesse Società, con graiidi 
4ettyitftnèÌìtWi alciinf alfi ftìnzio-
man.dello Stato, i qua.! dopo di 
avere aiutato la cpmiììnazìpne delle 
Convenzioni ferì̂ rpyiarie -ri^be^^St-

Uo danncLUprteranno ai contribuen-

4 Questi sono gli spettacoli ai quali 
isi^ass)ste I. 

nni prima una parola, che. cambiò 
connotati al • móndo : Waterloo^ I! 

futtìró ex principe imperialo volte faro 
ila sua scuola d'Africa. ;Ùn,;Oett!V^«ye 
qualunque :era segnalato al Leopardo. 
Luigi ci sì mise di balla. Partecip||^ 
alla caccia. Ma le zagaglie dogli Zìiiu' 
non •ragionavano. Non ancora dicias-
sèttene Luigi fu. 

Le violette funebri ,di: casa Bona-
pàrte non erano ancora appassite suk 
SUO cadavere quàindt'r'S^ppesi eh 
non solo aveyà comjiĵ atiuto cogli in­
glesi, ma aveva- altresì amato le in-
gjesii Si pàrticoiareggiàva ' con mi-
nu|^ip|{ai8icurezza. Apparve all'eatrenoo- | 
orizzonte una vedovella naturale;; Una 
niias Mary rtutentica. Utiu Ma|^^ktm-

iBof\'. Era stata uaa distrazione appooa 
pubere iiell'esTiff^llì GBtVslehéurts/Suc-' 

^cedeWfWti 4- ^^rtl?|iottl c0^1...C'.è 
seqQpre, ì'Q3CUra ,e ignota damigella 
.chi) H' smalizia quando sono, tuttavia 
'minorenni. Appunto, perchè tenuto 
•segretislflfb- quell'albore: ftì éòbo^àciu-
to. Si provò aitred r ch§^ri«i era'sa-• 

S vgwjto una specie 'di matrimonio; oc 
-culto. Alfdt là della Manica^ ,!'bimno-
larghiaSima m punto di nraoghazzi. A., 

fiùtì: tènfì|)o era di prammatica naaces-
Ine qualche còsa. Fu un imaschio. 
j ;Mà Jadégge francese^rt-quella del 
(prìncipe — non pot,éMCri«'>»e8qere 
quel; vmc^^fantaftipr* Dopo tutto,iU 

4Cugìno 6redUarìo,Jl .principe Napo-
leònè^^ci vide del torbido. Si ricor-, 

ava'%ft̂ ' hJsHtàggiri geiierfco di' papa-
Gif UlainqrÀ^Jia- signorina àÈdericana 
Paterson.: Bisognava,,ad qgtìj, costo, 
metter ta cosa in tacere. Vi sì riuscì. 

pualqhe .mese.apppsspj ajJî qra.d'un'̂ ^^ 
N^a^oleencino, Priiina di.^„|)|ir,tira pei 
Capo, quel giovine padre gli afsicuro, 
nelle tnahì materno una piccola p6--^ 
siiEfofìe. :E and,fca'-farsÌ^''^rMtìfsaz«aVÌ| 
dagli Zul.ù.„..u"'" . •• • '^0^-^ • ,7= . -m 

Fra le altrP^liWil^ettae dii ta|f 
mortej .quella ci-fu di^i^|,£Bpire,i^v^ 
trine dei, fotografi di Londraj dei Jn„-.i 
tratti del princi^e#ftà attraverso 
di quelle cristalliera che Miss Ma 
.^£iìobbeiiVsuo stato vedovile. Il isubl 
dolce ampre era finito e virtualmente: 
e dal^punto di vista dell* apoQrifìa.. 
ÀftSiwònando fra le lagrime quella 
bacheca, la giovinltla capì di esserò; 
una piccola pseudo-altezza imperialo. 

Pi Timori 

elle mi-
assaua 

Qui non si fa che pi 
riàccie di Èas Atula contro 

?•• Anche' a flfmlffuttì i"'"""g"ìornalì còm-. 
«ttìsaotì^ìa ftòtfliié-detl'Àfetìr" "' 
[wasidi jJivr'gi suli'afetacòe ^di Ras il 

Juja,,luogp^,enQnt^^ del., Negus d*Abis-.-
sinia, contro Massaua. ; . -

La Tribuna crede che sarebbe piii 
esatto dire, anziché un^ attacco, una 
eéburSioiie di liSl Alula V Ì H M # 
Mvt'Bi. Infatti^ Ras Àlula è informàtiis 
Simo ideile, nostre forze e c o a ptuS 
pej^sare nemmeno un moraen^|cl at»,;̂  
'taccare le nostre posizioni, sapendo 

I . 

Dire la faccènda del I^apoleonbino? ichFsIrebbé certamente battuto. Trat-, 
Ifisi dunque di qualche razzia, forsó" m 

m 

• 1 

« * 

^ 

} Circa poi al lato finanziarie» 
nuove reti ferroviarie basterà 

e 
-^'•ri'lìT;. 

r ^ 

m 

H'.-

L"'? 

per mostrare in quale ginepraio^ 
isi 'è, -T di .citare le cifre quali fu­
rono preventivate -^ pojn^dole a 

^gpfrbritodi qiien§; ch^Ji^ realtà 
"verranno complessivamente a co^ 
.stare. 

MeWè ipreyentivi,.infatti, sa­
livano a circa,; un 'miliardo e 200 
milioni— i calcoli, fmoaS oggi 
invece, forino as^tódéreJtìsojrnma 
necessaria a terminare le.linee a 

costruzione della linea - uria U; : 2 migUardi e quasi 300 miUgJÉ» 
nea dipiii che contestabile neces. . . E c c o come ha proc^dÙtP^pro^ 
sita— e. gravò, s e » mettervi ^ede l'amministrazione dei lavori 
«è pepe nè^sale, l'erlfio di circa pubblici! — Contribuenti^ allegri» 
PP,,gilionir , / 

MVia quest^ella linea Genova^ 
^ » t ì ? a t ì a ^ i i i , non;, è che un, 
incidente secondario, nel grande e 
vasto campo, delle--enormità che 
la^fsctis^ione^d'éPfciianfeip dei ìa-
v^inPtìbblicij va svelando .6' de­
nunciando alla'Coscienza del pae-
^yl i ^.-^ ,poca speranza abbiamo 
^ri^oter.giungla; dare; al pub-
buco unfidear^esaita,̂  e sopratutto 
completa, del mare magnò e tem­
pestoso nel quale in questfffiare 
si-navìga., 

n̂ ^̂ ?̂ f'^J^^^'^^S'^che si riferisce 
7'H^P^'^5^^ft delle, Convenzioni 
f'fii lato deteSocietà, e pel trat­
tamento al persouàìe, l'on; Laftjrta 
l quale fu pure |^sìdente della 
'-ommiasioii^; parfamentaro della 

DFmO.-.illIili l l n 

(Dal Coff, del Mattino)' 

|UQ a ieri ì « Delfìni » erano una 
fcarea di fabbrioi» della casa di Fran» 
eia. Oggi non è più COBÌ ; anche ì Bo-
naparte neibanno la Vetleità,4y^Del 
fino imperiale > non ha ancora il suo-
Bossuet. Ma: può dispors'e già dì un 
Figaro qualunque. Glifa difaite !*« a-
qnila, di Meaùx, » Ma e* è sempre un 
l^ld;,papQr di origine non ben definita. 
! Del resto non sì può pretendere 
iuttftJl» «OR soia volta. Oggi abbiamo 
i Dtìiflni viaggiauti del secondo im­
pero. Chissà rum arrWi il tempo dei 
Delfini repubblìcanlf^n Delfino Gre'' 
vy non sarebbe mica l'ultima cosa 
del mondò. Come fenomeno, farebbe 
ancora furore^ 
' Intanto parliamo di quello servito 
oggi alia pubblica curiosità. L'ititreo-

tt! però non pi cqutano. 
glésina a,veva regalato un bamboccio 
a coìur che poteva diventare Napo 
leone IV. Dumont il parucchiére ffàn-
ce^e che ìba per le raanj^lglie le te­
ste, aristocratiche-^l Régno Unito, 
raccontò all'evidenza com* erano, an-

ate le cose. Nelle sue scappato da 
ChislehUrst, Luigi Kapoieone scende 
va a Londra presso l'immortale coif 
feur,' vi aveva la sua camera. Un au­
tentico e semplice pied-à-terre da 
sottotenente. Là Luigi ricéveva i suoi 

'^àlnìci, e le sue lettere particolari* Là 
aveva il: suo piccolo guerdarobar^'Du-
mont conserva ancora qualche cra­
vatta che fu già del principe. Una 
volta,.poco; lungi da GhÌBlehUrst egli' 
trovò in ferrovia ;^|iy._,bella ragazza, 
che andava, alta irioda inglese, tutta 
scila, a Londra. Si scambiarono alcù' 
ne parole. Wpiàcqueroi Se lo-dìsde-
ro. AiTivati a Londra erahsi pérfotta-
ìfnente compresì*rLa giovanotta andò 
a visitare Luigi presso Dumont, ìl 
pied à tflryS' fu evidentemente la Ìo-
%alltà, di quella ratifica di protocolio 
d'anaore.i Non per nulla Figaro è un 
assioma acquisto allo svolgersi della 
cominedia umana. : •-•--

Una caraiteristiea. Ip quegli am 

plessi encctcTist, Luigi Ni»poieone a-
yevaconaorvaito Inanonimo,' Mary non 
seppe .'che quel giovane timido e snòil-
zo era ìl figlio di Napoleone lIIiAhi;-
mèl i baci non portino seco l^t^fBfIta 
imperiale. Del resto sì oapisoé'cbe U 
principe ci ̂ tenesse ull'inci»gnito. Pri­
ma 4^ tutto SI sarebbe fuito un gran 
chiasso intorno a questo suo legame, 
poi, noPtweva denarivLUustera raam;' 
ma lo lasciava a stecchetto. E cosi 
esaendoi le cose, cooìe servire un de­
gno emoluménto alla piccina? 

Sissignori — it figlio di Cesare era 
quasi sempre all'ablativo assoluto. 

Quella fanciulla eroicamente non né 
ivoUe sapere. L'avrebl;>M%;:;presaf per 
;una;vplgai!6;ìn,trigant^ugl|n^Jr%-
gbiSteiTa a passare .p^r tate r Quésta 
Bpecie^di postumi ricaitì non trova 
miBericordia. L*ubmò che offende uhW^ 
donna, là è abbandonato alla giustizia 
iBpciale. [Ma questa; è: spietata^por? la't 
donna cui ,.reputa una lueinghieraia; 
scopò di\ mendacio interessaJL?». D*ai-, 
ftipjde occórreva « la prova della pi'o-^ 
.vaSipef^'preaentarè credibile il fatio^ 
delia sua maternità. Poi, essa' non 
ivoUe profanare i b soo amore; RecU" 
mare,,uu,appo{?gÌM* H)^^ suo pre^sor 
la famiglia B,onaparts, le sembrava 
^odioso.' Essa s era data ad un mode-. 
iste incognito. Non dovevà^guastare 
[il eùo^be! sogno. Allora la>'realtà= sa- ' 
rehbe/stata:ancor più dolorosa. 
1 .Tacque. Al^ljandonò Londra.; Si Ti?: 
^congiujj^^ al figlio sufeDo^e 7.Quan­
do ? Como? j 

Siltìft̂ zio e: mistero—.lipme nel Fó' 
scari. Il che non toglie ohe anche 
oggi Pietri^-™ Ucùmè»* a ripòso 
non frughi df^iin càp,Q:|alV-altro i 
Regni.; , 
; J^becchè ne' sia! "^ iqiieafco ve aeoér-, 
tato. Esiste un piccolo Delfino impe­
riale. Beato lui. Sono lontani J tempi 
della maschera di ferro. 

òr|anf22ata^^|iinù vasta scala. Forse 
Ras AUlla vagheggia l'Occupazione d#^ 
;Sflatfp^^V^,s9tapno per noi continain 
di ba^chibuzuk. 

Un dispaccio di Geni alla Consulta 
confermerebbe là marcia di Ras A-
luia verso- Massaua.^ '.'-'' ^ ' 

W^,sl^ Italie esprime-il 'dubbio che 8Ì' 
cerchi in questo momento di pccu-?*' 

wla| liberta di movimento in; previsione, 
ìdéi^cònfì'tti e delle cooperaiiÒiniì:bui 
può dafiuogo la questione biilgàra; 

La iìi/'órmandiì crede che le not 
zi'e: dbll'iàgensia' Havas sieno ^ vere 
:riÌ6v^,.lf^óro;,gravi|à^,^ge;t^U;,,fi^^ 
ppichè l'Italia non potrje}?beipuaaper 

isùiia difensiva e l'offansiva ' neiÌMn 
Itèrno avrebbe gravissime difficoltà. 

I v : 
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Si faceva dunc^ue. passare per un 
povero giovane. Né l* ambiente lo 
amentiva. Quella stansuccìa era l'i­
deale della miseria beneducata. Un 
ministrt) protestante diede la benadi, 
ziono al due giovani. Con un po' dì 
buona volontà essi la fecero equiva­
lere ad una formola di matrimonio 
Bommario; 

Di molta importanza per i proprie­
tari dei berti stabilì è il decreto pub-:, 
bìteatòj sUtfé servitù milftari." "̂  

Esso antorìiszà gli ^ufficiali eè ' im­
piegati, specialmente ' incaricati dai 
direttori della vigilanza delle servitù' 
militari, 4i introdursi nelle case e 
stabilimenti'Compresi nelle diverèa; 
zone, per riconoscéfljftl siasi alte : 
rato lo stato delle code, procurandosi 
a^talifine un ordine scritto dal dì-
rettore. 

Essi dovranno però rivolgersi al 
proprietario 0 a | chi lo rappresenta 
per ottenere ìl p'èt'messo di en lMà, 
moetrèindò se Occorre l'ordine rice­
vuta, e qualora si ricusi loro IVin-
gl'esso, Il direttore richièderà f.inter'-^ 
vento del pretoce^i del siridaò'cnS^&'el--
l'ufficiale di pubbiicasicure^za, a nor­
ma-̂  dell'articolo 30 della legge. . , ,^ 

• Nel • , ( ^ ^ t . r t l r v ^ g a v ' ' ' ' ^^^^^"^ ' 
tiri* infrazione alle servitù militari, jl 
direttore prima dì firla constore con 
apposito atto, a norma deìlSkìi ,529 
delia leggtì^ puiòi sj^le ravvisi' òppor,; 
tono e non nocivo agli interessi dal. 
servizio militare e dell'erario, invitare, 
\\ contravventore a cessare dalla pro^ 
sebuzior^e dei javòri e a ridurre lo 
cose nel pristino statò. 
; Se il contravventore.-aderisdi^ al*. 

^^(^ÌRVìift^li disppne a ridurre le cose 
nelle primitive cpndizioni, secondo i 
suggerimenti de| direttore del gonio, 
e nel tempo prefissogli, la pratica non 
avrà altro seguìiòjjse ; la 
lin^Uerà a .yigijare perchè si faccia 
sparire ogriì. segno delle fritte inno» 
va7Joni nei modo e nel tempo presta­
bilito. * 

Se invece il contravventore si ri­
fiuta dì aderire, 0 56 la natura del­
l' infrazione rìchisgga pronto riparo, 
il direttore farà senza ritardo accer­
tare la contravvenzione da un uffi­
ciale e da un impiegato del genio 
colle norme prescritte dagli articoli 
20, 30 e 31 dellu legge. 

Cotì«iglS®ES©^gi"-Sì •••è-;in8Ì(ìfBt 
ìJ(ij§,9Òvo,;lPr68Ìdeqt%àel;TribunÉtU^^ 

b/òcato~TaglieUiWy''̂ -.;-'-> -,.;,'; ^^^^if^{,,/,. 
-.. Il priinò^E'rocuràtorQ a cui tocci 
là pardif^lìg; avv. Bigato^igiì prirn© 

^idegyy^vvocati còmm. Giurfi^l^li die­
dero il saluto d'uso. Queat'uUimo tool 
co elei, PiemoQte ,^ ;óuì appartiene peìp 
origine, il Presidente, e ricordò il 
banchétto d'onore datogli a Torino 
dai giudici dì quel Tribunaledfcpi||^ 
mercìo. 

,11 Presidente nella sua rispost'a '̂̂ fu 
spbrio, maf^pienò dì tatto ;e dì •.corte­
sia. — Egli lasciò in tutti buWsSi-

• aia impressione..; ; ••\' .^^^^ ,-
-^i....;:fflar*©ia«igffl.' — Final menjyteiit.. 

Prefetto ha deciso d' ordinare Una 
speciale inchiesta intórno ai fatti per 
îs quali i Consigli di Martellago e ZèW 
iarino ebb||^^a licenziare il med i0 
condotto..."v^fcuv ..-,-c^,i^-1- '. Jpft" • 

Tale decisione fa partecipata ai Sin­
daci con una noW^ nella quale il si­
gnor Prefetto dice dì sentire il biso­
gno di appurare i fatti ^ mézzo di 
persóna di sua ììdiucìa é' disìntqres-
s a t a , • • ' • • ' ' 

woKS^Sii».:-^^La gnmta permsnen-
te di Belle Arti in Roma stabili di 
ìnviairò -una propidaa rappresentanÈa 
^W Eaposiz'one di Venezitfctìn l'inda-
rico di fare acquisti per gaìliarìe m,0| 
dérne. 

La stessa giunta farà pratiche per 
visitare l%,|Rf|,|̂ ra: pRifliM che si* ^^ 
parta al pubblico on^^ sceglier<y^ri|ìoa 
degli altri acquirenti, ']f>l-1'.^ 

—, Niilia preparasi pel Carnovale^ 
piflàsi sóUlfi*to vagamente ijelio sbar-
coserotin,o della Maacherata^'iìMijOfl:-
gime.>di una festa da ballo che l'aU 
legnaie classica compagnia vorrebbs 
dare. 

j . . 
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: Iraptati Ile liioso i fa i 
— ^ • • 

. . ^ , ^ 1 , 

Ieri l'altro alle Assise di Genova 
— discutendosi il processo Mantinenti, • 
per associazione di malfattóri — av­
venne un fatte forse unico negli atì<« 
nalî  dei Tribun^ys modert^i. 

Dopo che erasi già proceduto airin-
terrogatorio dei due imputati Frassi-
netto e Rossi, romàno ìl primoi Paltro 
di Ventimlglia, i quali come già^ i 
pre(?edenti loro compagni, cercarono : 
di scolparsi dagli indizi che 'pesani^,, 
su di loro — uno degli avvocati di'-̂ ^̂  
fensori sorse a chiedere al t^residénte 
dì sospendere V udienza perchè agU 
accusati « non era stato dato da man­

da ieri allo 2 pom.l » 

jrti-^jtìa- .••if-m^m/is •- .•<'S''!!C^4i 
^L ' 
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Figurarsi la aorprosa del pubblico, 
Uft Corte e dei giurati, 
il Preaìdfmte deplorò quésto fatto, 
à -non può asòrìversi ch'alt' traactì'' 
t62Z^ deli'ammìni&traziono carcera 

.V r i v ed ordinò cHo sV sospendesse Ta-
dienza. ^ 

La folflpusfli, abbandonandosi ai più 
strani commentì. 

UDO degli avvocati disse che ciò e-
ra^^aUo apposta onde indeboìir© la 
inlWe 'degli accnsfiti e renderne in­
certe le; riapoate. 

Sono cose che fanno raceapi'iccio 
al aoio immaginarle! 

E avvengono in Itaiia, ove I'ammi-
nìstrasif»! l*ogni Sflcie è disordina. 

Isima, caa che succedano qatjsti fatti 
r è cosa che proprio devo spaventare I 

- 1 

• * 

-s 

l^m^m 

i e r o e d a r* ! , — Ieri la nostra 
Acaademsa tenne sediita. La sedata 
tu breve ma importantiasima solfo 
|)gni aspetto. , '^vJ-' • • / , 

Dapprima il dott. T)rsol||^|^ parlò 
dafctìflstro Istituto degli Esposti che 
disde tanto a fareSneU.e ultime sedu-

Idei OonsijgliftiComtìsìale; è uno dei 
" T p i ù antichi d'Italia e che ha la reo 

dita annua di lire 80 mila. "Disse il 
r \ • , 

1 . ^ ^ 

con fare fizi ere che nel deconpio 4882-
1872 la«J»orÈa!ità ascese al 49 per 
cento, è liei successivo fino al 53 per 

" ^ n t o ; che la causa ne furono la ui-
fìUda e,la scrofola nei genitori; che 

^ora coi miglioramenti adottati la mor­
talità è cctoUo al di sotto dalla media 
del regno, ossia sotto il 42 per cento; 
eJche anni peggiori ai 
di pas3figgi di militari, quali 1848, 
49, 59, 66. EsjU approva la sopprea-

ne della mota ed é contrario a che 
• • - , • • • 

y^pgj|^a^|Colti figli legittimi. Lodò 
pure peirchè^^UìsUtato non sommini­
stri più la Utóia per l'iltìiesto del 
'vaÌQoio, come facevasi prima con tan­
to detrimento della pubblica salute. 
Adesso vengono accolti in media 300 
bambini ali* anno, 

professor Greseini trattò poscia 
rùhC poesia di un frate di S. Bene­

detto, o$§j|,, Uìimo CassinensBj, che 
giudica del secolo XU ed importan-
t i s « Ì per l 'origìneilUa lingua Jl ivi 
liana. La poesia tratta dell'incont||(^§ 
dì }.da6 viaggiatori, uno orientale I 'RI»' 

tro occidentale, simboleggianti la vita 
. •"' • - ." • ° " . ' ^ ^ 

spirituale e la vita raaterialè, nwerojl 
seqpndo alcuni, |yjo^jy\^ il mo 
nschiismo orientale ed occidentale, o 
megiio tra ì monaci dì S, BasìJW^ 
qtìelii di S. Benedetto. Il monachiamo 
occidentale rappresenterebbe la vita 
spirituale, l'orientalo quelU materiale. 

l ' i 

.-•^m 

'ir 
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Il Orescìni nella sua breve lettura 
confermò ancora una volta la grav 

.^.serietà dei suoi studi. 
Presiedeva il|p^f. LorenzònU 
il prof. Manfredinì,: Ìndis|[*09to, non 

potò intervenire alla sedutiì, aè quia-
IJeggere una sua coamorìa. 
L'Accademia da ultimo raccolta m 

seduta privata, elesse a far parte d^tìa 
r - ' 

Commissione por le propost&di nuovi 
soci ì soci effettivi Be Zigno, Benve-
nÌ8t! e Borlìnalto per la scienze, Gna-
sotto, Gloria, e Bonatelli per le let­
tere. 

Quanto prima publicheremo ì sunti 
dello memorie LiieiiiiRi*ese!q|||te. ^ | 

Carnevale prosegue sovra lo ali del 
tempo il proprio cammino 0 volge 
cosi a quel termine verso il quale 
esso dà i veri segni d^ija propria 
vitalità. 

Èdiffltti Soltanto alla fine che il 
Carnovale assicuri^ quolle baldorie 
che lo cresimano 0 caratterizzano. 
Gli ultimi giorni di^J^ne^sle tutti, 
dal più al meno, pensano a divenirsi 
con insoliti spettàc l̂l̂ Jî ĵ essi costitui­
scono anzi ilf;0arnevàló propriamente 
detto, cosicché pare per un i?tante 
tutti dìmentichinio i dispiaceri. 

• • 

Questi divertimenti sono, come ogni 
cosa vde,l^.mondo, in trasformazione ; 
qualche cosa però sorvive del vecchio 
e ÌF& questo qualcosa vi è"\*%80 dei 
veglioni mascherfiti. I ricchi hanno i 
loro ritrovi continui nelle sale dorate 

' ' • -

e profumate e per loro poi l 'è uà 
Carnevale contìnuo; perché ai meno 

i si vuoi togliere anche qae* 
jfio divertimento dei veglioni? 

Eppure si dice che a Padova que­
st'anno si corre pericolo di non a-
verli ; difatti il vecchio cassone del 
Teatro Concordi non fa piii parte 
dei teatri; al Teatro Garibaldi poi 
viene la compagnia equestre chenon^^ 

Tvorrà; perdere tanto facilménte le 
belle serate; al Teatro Verdi parlasi 
di cosidetti veglioni di lusso o dì be-
neScQiiiie. E questi veglioni neh sono 

,iohe nn££ parodia dei veri .veglioni» 
nerehd non accessibili alia m»gg;o-

• I 4 ' [Pi^j^, . - I I . . . -

ranza delle borse, © perche regnan- . 
dovi ret iqheW più riservata, è tolta 

3 la nota caratteristica di consimili 
llpeJttacoli, cioè.||i|p||Ji^|!|flj|;^8(io^ 
epifita e ciarlieipa^; 

Ai veri vegiioni devono invece di-
pvertìi^si tutte le ciassi sociali, perchè 

tuttj, e non soltanto i ricchi, hnnn0 
lidJritto a un po' di spasso. — Ecco 
•perchè crediamo dì rilevare questo 
pericolo che suonerà ostico a tanti e 

. 

tanti che intendono divertirsi, ed an­
che .%Ueaercèriti ì quali nella mag-

cu farsi 
che 

coll 'Wi-
ben più 

lb#f^; >-: ' ,V-

iroaziono ifìniscono 
qualche guadagno 

osidetti veglioni ove, nel 
gna tempre no poV di ma 

soneria. 
Céì»iiif©r«t9ìiiB«. — Ieri ebbe luogo 

alla Reggia Carrarese^V annanciat:|., 
Conferenza Pedagogica, pre5iec!U|a dal 
Soprìntondonto scolastico signor Vitia-
novich, che riuscì intéressantissima. 

Il Q^iistro Silvio Bampo lesse una 
sua bella ed erudita critica letteraria 
sul libro : « Cuore » del Be Amicis. 

Il sig. Vittanovich e varie maestro*. 
e maestri fecero giuste osservazioni 

.sui pregi e sui difetti di dotto libro, 
riservandosi di^^tre un completo giu­
dizio, se convenga più 0 meno alle 
nostre scuole, ad una nuova e cor» 

tratta edizione dall' autore stesso pro­
mossa. 

Il lavoro del Bampo fa ascoltato 
con religioso silenzio ed alla chiusa 
fu molto appitiudito. 

€7«»s«s idrsi i t l icla©. — II Conai-
I l ^ 

glio Superiore dei lavori pubblici ha 
eméssfgparere favorevole sul progetto 
per rialzo ed ingrosso dì dul^^trattià: 
dì banca lungo l'argine sinistro d'j^^: 
dige al Driz^agno Loredan ed al Ta­
glio Oaca (Eate). 

C o n s i g l i o d i d l s o i p l l ° a a d e l 
^rwcKiPsatorfi. — L'||| |j|Qblea dì 
ieri rielesse a membri del Consiglio 
;i:;BÌgnoi avvocati-procuratori: Alessio 
Giulio, Beggiato Tullio, Fantoni Car-

Mo, Indri Egidio, Piave Batdassare, 
Segrè Salomone, Squarcine Ferruccio, 
l̂ alHf Eugenio, 

Approvò pure il Consuntive 1886 e 
il Preventivo 1887. 

mo con vivo piacere come quella in­
dimenticabile conoscenza dei pado­
vani q W e ai è la etimia signorina 
Virginia Ohe|chi, dopo i ripetuti 

ìtriona ottenutyn Pisa nel Ballo in 
Maschera do! yerdi 0 nel Ruy Blas 
del Marchetti, essendo passata a. Loc­
ca, ottenne ivi pure sabato sera e 
lersera, nuovi trFt>nfS nel Ballo in Ma-

Lieti di questi ripetuti stìèllssi del-
jl'esioiia artista, di cui, d^aÙra parte, 
dovevano essere ben sicuri quanti ne 
compresero la superiore valentia, sia­
mo dolenti soltanto che ci venga ri­
tardato di poter apprezzare dì nuovo 
la più gentile e la più ;brava delle 
Amelie. Iriquantocbè di fronte a que" 
iitiflPotuti successi non può trattarsi 
ormai senonchè di un ritardo e la 
signorina Checchi, continuando a per-

ftìorrere trionfalmente le. scene dei 
^ . 

nostri teatri, si imporrà a Padova sic-
eome una ae|ès6ità per Wifiriiti amano 

i^iei< 
< • • 
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gustare la vera musica interpretata 
nel modo più degno. 
"••^"è%wi»"|ief gHi imi 

—̂  Ieri il patronato per le scuole pfi| 
gli ìnf0rmier|44^jne seduta approvi 
do lo statuto ed el#||Ì1ido le cariche. 

,domani i dettagli. - ^ 

Scorto, d i ptsUl, — Nella, notte 
del 22 al 23 ignoti ( ladri in vìa 
Maasimb, nel giardino dì proprietà 

oruti Luigi, rubarono otto galline 
ed un gallo del ctìmplesBÌvo valore di I 
Lire 20. 
^' È poi strano^^^l notarsi, come i 
ladri lasciarono neìÌÌ3go:|Ì |un0 cal­
daie di rame ed anche tre; galline, 
Pare avessero fatto un bottino ' ^ ^ 
more alle loro for^o. 

parola che corrisponda a quelle acdtte 
nei libretto, ^̂ *̂  

-•• - - . . - ' —•-t .= •-= = *( . 

-t' 
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Ma che libretto ha in m n o ? . 
Quale? Quello d|lft» G&iiietta e 

Romeo. 
rg^ga q'sallo è il Giulietta e Romeo 

del Donìzzetti e questa opera che sì 
r app^en ta èiil^flomeo e Gii^Ustta 
del Gmuiodl'-'lwr .. • "''•' 

<^ Credeva fosse lo stesso I 

^ Ì ^ t o , „ € S w & I « 

.•' 
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DBAìilMA URICO m QUATa? ATTI 
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Eccoci alia Carmen seconda opera 
d'obbligo delle stagione. Questo spar­
tito che fa il giro dèi nostri teatri con 
pì#t̂ ÌPlQ[ioao succe330^^/u già enfìguito^ 
in Padova nella grfinde stagione dal 
Santo allo stesso teatro Ver4i» Par­
lare adunque della musica, ci pare cosa 
inutile affaìto, tanto più che (a diff̂ ,̂. 
ronza dell'altro spartito UomeQ e Gìu-"^ 
Uetia di Gounod) più che cantata de-
v'esasre, come dicevano i :^0'an'j giuo-
cata. Nella Carmen ì'azior^ dev'essere 
il principale elemento mentre nel Ro 
meo 0 Giulietta rsiomìutto primo è Va 
melodia, perchè l'azione in quella 
ne fa difetto B; oausa principale del 
libretto' che spazia in un atmosfera 
anguiita, cioè troppo limitata e ri» 
diretta. ' . 

La Oarmen a Padova tanto la prP^ 
roa volta colia Frandifì, la Bordato, 
Be-Basaini, Menotti non soddisfece 
gran fattp il pwbblico quttatunque 
nuiia avBsae risparmialo, i 'in allora, 
presidenza impresaria perahè avesse 
a fiuseire. 

! # , 

In questa stagione l'esito fu pres­
soché eguale, e iemon 8%i||ess6 il vero 
crac?!/a soltanto perchè ìì pubblioo 
buono e paziente volle attendere, per 
che la musica contiene in se delle 
bellissime cose, e l'orchestipare^ d'ungi 
fattura molto elevata. 

Il mancare l'effetto ora fra noi in 
questo lavoro, che in altri teatri eb­
be esito pieno, si deve a molteplici: e 
svariate c(^g||t delle quali ne accen­
neremo aoitanto alcune. , , 
^ La Carmen data nel mille ottocento 
bttantalre all'apertura del Verdi fu 
malameaie ecelta,. lo dissimo' allolff 
lo^ripetìumo adesso, allora era mula 
mente scelta perché era impossibile 
che dopo il colosso dolUi Aida anta. 
splendidamente ed eseguita da artisti 
valentissimi potesse questa seconda 
sortire un trionfo. , 

Alle potenti e divine situazioni della 
Aida' a quoUe aupeì^f note, non pò 
%m reggere i l p a r a p h e d m a opera 
comica di gusto straniero, e meno 

^gpflttaoo!o,^a di'^^aai. Il capitombolo 
°̂ '"ppi avvenne perchè con un biglietto 

da cinque lire che si pagava allora, il 
pubblico crebbe nelle esigenze non 
solo, e quel tipo di Carmen troppo 
riprodotto nella sua qutisi lubrica ve-
rilà dalla Frandin, ' francese, doveva 
produrre il suo contracólpo repulsivo 
BuirarJstocratico pubblico d'allora. 

La scelta quindi non era indicata, 
e facile era il prevedere che l'osilo 
non avrebbe eg|'fispoato, «è gli in­
cassi sarebbero, stati air iWiza di i 
dispendi. # 

La Carmen preparata in forme più 
modeste al Verdi nella presente sta­
gione di Carnevale, che è secondaria 
per ^Padova, doveva nupvamfttte non 
«oddi^fara il pubblioo, primiuramgute 

perchè è troppo breve il tempo tra­
scorso dalla \ prima audizione, quin­
di perchè gli artisti d'allora non 
potevano essere pari agii artisti 
di adesso, in Sne perchè i con­

front i non si .possQipio ttfgliere, e 
le, prime impressionLrimaDeono scol-
pite no SI cancellano si uciimente, 

Questo è il nostro parere che fran­
camente esponiamo. 

Sullo spartito della Carmen si disse 
assai nella stampa dal critici musi­
cali. 

Alcuni trovarono delle bellezze in 
essa ad ogftì-Stto, in quasi tutti i pez 
zi. Ma altri trovarono, e noi in'parte 
ci associamo ad essi, che la Carmen 
manca dì un tipo, dì uo impronta, di 
un carattere preciso. 
\ Infitti la Carmen se non' entusia-
staJtjQgni aingoio suo pezzo, so di­
versifica di stile nei diversi suoi atti, 
puro non sarebbe mai da prendersi 
alla leg'gera, ed anzi senza una forte 
considerazione. 

Tugliuta in qualche punto, studiata 
alla perfaziorio da artisti capaci ed 
intelligenti, e sopra tutto adatti alle 
parti briose, potrà sempre, se non ea« 
tusiasinare, piacere certamente. 

L'opera Cavìnen ha il suo fulcro 
nalia relazione troppo immediala colle 
h|^j| note operotte francesi, essa oon-
sei*ì̂ i' quello stila e quel fare francO' 
Se perchè in fin del conio questa 
opera di veramente drammatico non 
ha che il duo dell'ultimo atto. 

E valga il véro, dalPiprimo e se-
condo atto d^lla Carmen oinanu giiiez-
ZA e facilità, e la musica è brillante 
ariai che no. 

Nei due atti successivi invece, l'am* 
bieute cambia ed è ben diverbio, men« 
tre il priuiij coro dei monelìij coll'al* 

r. 

circa alle ore 3 ih Via '^. Oanzìano 
nella casa N, 439 di proprietà del sitì̂ sr 
gnor G. Bijiiginquinetti ed abitata d.i! 
sig. Rodolfo Zurchaleg, negoziante in ' 
ricami 0 chiìicagUerie, in una ^atanza^ 
posta in soffitta, ove esistevano dellf* 
eeatiolerdi cartencinp v»iji|e, si ap­
piccò accidentalmente il fuoco hètle' 
{jareti costruite di legno e di gratìcci. 

Accorsi tosto i bravifiMcivìcì pom '̂s 
pierì in mezz'ora circa il fuoco venne 
spento. La causa pare sìa stata della 
carbonella stata accesa in quella stan­
za da una ragazza. Il danA9^ ascende 
asole lire cinquanta; il proprietario è 
poi anche assicurato. 

Stanotte alle ore 12 certo B. A., dì 
anni 41 di Badia Polesine, calzolaio,, 
ve nne^trresWò perchè sprovvlH» dì 

I - . ' - • - • • - ' ! • | j ^ • - ^ ^ ' =-••," 

recapiti. 
A ®€9l|»l d i soc .colo . —- Verso 

la mezzanote, in Via del Carmine, 
venne arrestato certo B. G,, d'anni 18. 
contaillno di S. Antonino, perchè ve­
nuto a contesa con certi A. G. pure 
dì S, Antonino e B.F, di Torre, ambi 
contadini, passò a vie dì fatto parco-
tendoU entrambi alla testa con uno 
zoccolo e producendo loro qual che leg­
gera ferita. ' 

pleto anche iersera delia Mmjer ed 
Emiliani nella « Giulietta e Romeo ». 

•Al due valorosissimi artisti il pnb-
bljco fece calde,;e^£||i|^i»lì ovazioni 0 
fplIfÉimente nello splendido duetto 
dell'atto quarto. 

Fu àpplafiUto anche il basso Terzi 
nella scena del filtro. — Martedì quin-

dc»lt«| 
22 Gennaio 

N a s c i t e : Maschi N. 2 - Femminp 4. 
S l a i f SiMttnl, ^ Bigardi^gLiovaunì 

ari h 
sabeJl WM:htonio, -éasaìing^^ 

m o r s i . — Maritan Attilio di An­
tonio di anni 1 mesi 6 — Ghiotto 
Andrea fu Sunte dì Ì n n L 5 i , , à ì Ì i e . 

%ato, conuigatrt , — , Oastelan Mezza-
lira Andrianna^u^Antonio dì anni 77 
casalinga, vedova. — 0n barobino e-
sposto ,•—. Tutti di Padova. 

Zago Pinton Filomena di Antonio 
d|ianni 29, CftBalingSj coniugata di 

idonegha. \ . . 
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uccésso com-

Honditaitklmria5p.0(0 
oontantì L. 

Fine correj^^e . -
Fine prossimo. . 
Gonove . . , . . , 
Banco 'NtìP 
Marche. * 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Togeana. » 
Credito Mobiliare, . . 
Costruasìpit̂ i Veneta,... 
Banche Venete . . . . 
Ootonijìcìo Veneziano. 
Credito Veneto i¥^#»i, » 
Tramvia, Padovanptity^» 
Guidpvie . , , . . . , , > 

^ . 

ì 
99 05. 
99 10, 
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^78 2 3 . -
2,01. 

..^.42Ui2 
2275 
1195 
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331 
380 
206 
271 
:340 

92 

mm 
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Non mancarono nella sc | | | a :s@ttii 
mana le osciMaEfonr. Dopo aver esor-
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0'<%%v. dito in reazioife vi fa vivairipresBy 0 
poi nuovamente si chiusa con un ti-
basso accentuato suìja rendita man*' 
tenendosii valori relativamente so-

Le 0,bbliga?*oaì- InterproviÌftÌ|tU 5 
010':a ,530 ••circa. . : ^^^^^^^ • ., 

Le Obb!f{<aziGni Interprovinciali % 
l)20io-filll7.^-••••-• i « # v - l. 

;Le Obbligazioni Creditr^ondiario 
B.ap,c§, %2Ìonale trattate a 500 più 
interossi. -^^m:, •. 

Le'Óbbtigazionì Società Veneta 5Ì6,' 
Le A,zìtthiOo8tru2i6fìl, Venete do­

mandate a 334 circa, i 
Le Azioni Banca .Veneta ben te* 

ntJt:ô ''a 379. '• ' \ ••̂ •VvM;- ' ' v" "-•• 

t^^^ 
rfi 

ta recita delU Cormen. .. jL« Azioni Credito Veneto negoziate 
- i Quanto pr ima/ausMel Gounod^A^ / ,, :. . . iS#f|' i 
Caia ^tm, — Al' Teatro Verdi? ^«. ^z'en'Ootonig|iig Venê ^ 

Dialogo (stoncoj fra due vicini. • ' 
— Toh! questi artisti non ne az-. 

seccano ;«na) Non c i trovo una sola 
i-*»^ -r 
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trO; dei dragoni, delle aigaltlev dei 
zerbinotti accennerebbe ad un operetta 
di genere tutl' affatto leggero, il quar­
to invece é un drammai^jBifyttivo i%̂ f 
cui sì distìngue,41^duo finale fra so­
prano e tenore che è di ottima fat­
tura e bene indovinato. 

La Carmen per la prima volta in 
Italia, venne eseguita al Bellini di 
Na^gji, interpreti la Galli, Mane,'Gno-
né, 'e Souvestre. Poscia in tale opera 
ed in parecchi teatri nostrali rii^cos-' 
sero applausi laj^^Tg'n'a Farni-Qer-
mano, ia Stella Borìh^urjQhQ veniva 
anche scritturata dalia presidenza del 
Verdi per interpretarla come prota­
gonista all'apertura del nostro teatro, 
ma che in causa di una indisposiisiò-
ne dovette rinunciarvi e percò veni­
va chiamata a iSotìtitMirla la Frandin,; 

La Carmen contiene in sa dei pez­
zi veramente belli, come Tavanera, 
la caj3Zone:?tìfÌina, ià canzone del To 
r | |dor , il finale dell'atto terzo, il 
preludio del quarto, il coro dei ra­
gazzi che però ricorda moltissimo 
quello dei %cchi dei Faust V hWm^ 
raenEale è lavorato con somma mae-
0triji.„ed è stsmpre efricace. 

La; parta di protagonista nella pri­
ma sera venne assunta dalla signop«i|̂ i 
Sarah Bohheur da non confondersi 
colla E t̂alla dello stesso cognome, ma 
non piacque e fu levata di scena e 
fufjohiurnata a sostituirla ìa signora 
Maudoit altra prima dp^ouftélfancese. 
Anche questa non fu più fortunata 
della prima, mal... è una vera fala-
lità.M^ questa signora non sa sillabare 
l'italÌ«ho, non vocalizza, e non.cono­
sce il senso dèim parole, Foi«IW)an. 
tando nel suo natio linguaggio potrà 
anche passare, ma in Italia! Uà fatto 
però dobbiamo notare iper la pura ve^ 

mandate a 204, 
Le A?.ioni Guidovìe Oentrall-iVeneta' 

i93 nominali, , 
' ' - . ^ ' I • " ' ' I l 

Le Azioni Tram. Padovano 340. 
- ; 

P^WTJl'Mt 
K-.' 

9 

d 

rità;che ella, diversamente d^li%Jo-
nheuf ha già tuttàvolta sostenute ìre^ 
recite... •__ • -, ; , , , ; ; •,̂ ,, ,.,, . 

|i\ La signora Meyflr.è una Micaela 
simpatica ed è SemflreapfWdittssim^^ 
se dovessimo dire ; oltre, qftìWto abbia^ 
mo già procedentemente, dotto.di', tei. 
quando parlammo delj,;,prJ3no spJjrtitO 
dovremmo soggìungerVJohé -sotto I0 
vesti di Giulietta trovàvasi; meglio al 
s u o pOStO.^^;:: ,_„,,• , - . . / ' , 

Il tenore Emiliani si é già cattivato 
l'animo del pubbìi^'^nella prima ò-
pera ed è quiDiii applaudUoiiftncha qai,' 
ma in questa C'anwer» egli trovasi,^po-, 
stato. •. 
. Il barìtono Astillerò Rogioro (Escs-
«llìof^Toreador), nella prinia opera 
non ave» parte; q a ì p a ò se non ia 
tutto almuuo in parte fariji vtilere; è 
un buori artista p m o di buona vo­
lontà 0 di coiiiciiOTF, è giovane, àTria 
assai l'arte e perciò viene dal pub­
blico apprezzato ed applaudito ogni 
sorĉ  più. •'"' ; ' ••••-•• m^'r ' 

Il biisso Tassinari'ha buoniVvocflS' 
*'Ìuona pronuncia, si è roso aqcetto.al 
pubblico che lo sente volentieri. 

Le signore Giorgi e Ponti te-ROy 
BOEtongono le loro parti sufficienté-

^toiente; cosi l*aUro tenore sig. Uri» 
massime nel difficile quintetto; ma' 
Questo, pezzo di somma difficoltà la* 
sciò fino ad ora il tempo che ^'^^^ 
trovato perchè quella musica non ven­
ne ancora compresa dalla generalità 
del pubblioo. 

Insomma l'opera si sostenne, vi è 
chi epera trovuro col progredire'̂ sl̂ *^ 
recite migliore fiftli**^tflmenM^ii. "" 
maggiore effetto. Poasiamo^^^^arlo? 

Ciò che veramente va bene I t t " ^ ' ' 
l'orchestra e nei eori. Quella Wetta 
del prof. Oìmini Gaetano va egregia* 

--ui3<tfuiair£Ti- ;̂ ••lE.'^^'iiiiS'rtl'^k-- -i*ialani4a&^ .TiiWEiKir. -<-l?f>!ì^rtisii^- i f J V O V W Biey* 
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eiotf'eifmmìmy 

» 

pfezi 4 « r pfatìca^i àoM seguenti 

KapolM868 
NapoU 1871 
Unificato Napoli 
BuonJ NapoU 

Firenae 3 p. OiO 

Croco Rf)3srnn;aH(ina 
Milano 1801 
Milano 1806 
Yeiipaia,i869 
Genova 
Barletta 
Bari 
La U&m 

fiandra tre mesi e 5 p. 0{0 
Oonnnma vitata . « . 
*/lustria » • . . . 
Francia :> . . . 

27.75 

104S.50 
05:50 

l i 
22.50 

137.— 
3 8 — 
7 1 — 

» 3S0 

e superstiziosi. Sono gHerrieri prodi, 
laboriosi, casti esènti da geioaia, oru' 

inùmanii » 

lOFOi dim Almanacco 
. ! • . 

•,fff=[ 

941 <^^iiìnal«» f,i«Medìr- Muore Ot­
tavio Asearotti, flìantrppo geno­
vese 1829. — San Timoteo. 

^ • 

K c n ^ a S f Mai'fflfii - f i a s c a 
Uìgi LBgrangia, aatronowtì, to­

rinese. 1736 — Conversione di 
S, Paolo, 

ISS 

^"^ù^ 

- - * « » - " - - v ^ i - i - n -

» 124 25 
» 201 75 
» 135 — 

S©#e. - - A Milano Wdimànda fu 
poco attiva in questa settimanftj per 
cui non si poterono registrare che 
ìicoitatiasime trarisaziorìì, anoho per­
chè i compratori accampano contìnue 

1 pretese di facilitazioni sui prezzi, che 
noRii|i vuol accordare. 

L^^ìncerteaze della politica contri 
buiscbno non poco a mantenoro que­
sto stato d|^(istensione da parte della 
fabbri;oai,,quahtunqu6 le notizie dai 
centri dì consuiao sjeno buone, il la­
voro essendo dappertutto attivo. 

Varie domande di greggie classiche 
vennero aoddisfatte ; le beik^,iìpgentì 
li. 51 52; nessuna domanda ìmfor-
tsnte dftU' America, per cui i tltoU 
tondi sono dimenticati. 

Le gallette sempre ben tenute tìM 
tori, ma non poche transazioni, 

«d egUAimonte pei cascami. 
C®i(iiaai. -^ A Trieste continua la 

tendenza ribassista. 
A Lìverpool calma e prezzi inva^ 

fiati, 
' Calma ad. Ha,vre.;'*^P'^ 

I raccolti in generalo calcolanai 
superiori a quelH^passati. 

€©r©8sil. — Sui nostri mercati il 
frumento contìnua nella^Hlt nota 
rìaizJBta, quantunque all'estero la 
tsndenza prevalente sìa ancor quella 

W grlftW-^tco* n riso, la stìgì^W'e 
Vavena; S8gnan#J«iltti sostegno. 

Caffè. «^ i'. fi bassi j l venuti ad 
Havre s a Nuova Tori^nànnb poca o 
Rìuna irifiuenia sualf^àUiri mercati^ 

PropoBtà di riforma ai vigenti 
^ j^TQntua^^per la tassazione dei 
4r.aspórU-st^jf04j^errovÌeMalian.e 
pel iìobih Signor LmQi CONCINI, 
Capo gestore alla Stazione di 
Conegiiano. . 

La Giunta pernii ^regolamento 
dei la^mera confermo Cnspi pre 
sident _^ 

Appnfvò poi le mozioni dà pré 
.tentarsi alla Camera per discipli­
nare il diritto d'interrogazione e 
d*interpeììanza, per l'ordine e per 
•la chiusura delle discussioni. 

r y ^ •? 

.^ 

^W^ y. 1^. 

--i^^à 
•'-. •i' 

ér migliorare.0 rendere piii ape-, 
dito il, s is tema'^ i ja tassazione, sui 
5̂!pplli viaggiaàtiii 'àuWe ba; compilato 
tre prontuari delie tariffe generali a 
grandi! velocità, d§l!é tariffa speciali 
comuni a gr. v. e delle tariffa generali 
speciali coinWni a piocola'^loòità ac­
celerata — offrenfiO; nel tempo stesso 
esempi di tutti i casi pratici a cui 
devono servire —f ad il meccanismo 
della loro compilazione è uguale per 
tutte le stazLoiìĵ iajiUe reti Adriatica-
Maditerranea e Sicuìa. 

La THlnna pubblica il testo di 
nn dispaccio mandato da Româ  
dai delegati bulgari alla Reggenza 
di Sofìa. ': , ...:, . 

Dice il dispaccio 1 II MlhistWho-
bilant e tutti ì circoli polìtici di 
iRoma manifestarono ìe lóro sin­
cere simpatie per la nostra causa. 

Robìlant dichiarò che la Russia 
non aveva àlèun diritto ,H|iĝ jcpp% 
in pericolo la nòstra intìiplndefiia. 
Róbilant esprimerà nel concerto 
europeo quest'opinione dell'Italia. 

k^i* 

I - L L"̂  I- - - r 

' ' • • * : • . 

h 

1 

rfi-iV: 

• • • f ^ 

- I 

,... tM -̂ofa co» q«es to .^ |^^ | t ìg ia to 
e lodato lavoro, risultato di severi 
studi 0 (li pazienti ,e^^ esatti calcoli 
ha reso tin granll^firvìgio tanto al 
còrpo degli impiegati ferroviari quan 
to al ceto commerciale i qualj.cosl 
hanno campo di stabilire a colpo d'oc 
cbio la tastja d'applicarsi ad una data 
spedizione-

NeliMnteresse adunque glherale fac-
GÌamo voli perchè il nuovo sistema 
non tardi ad esBore attuato, perchè i 
vantaggi che presentano questi pron­
tuari sono chiari ed evidenti, 

a 

Ad evitWe incàgli nell'ordincifi^, 
andamento dell'amministraziorie 
del giorna,le, si interessa quanti^ 
spedendo coTrispondenze, o inten­
dono fare ordinazioi^ii di copiej a 
volere aggiungervi il relativo im-
dorìo. ' - ' 

La Relazione del genei^ale.Tor­
re sulle condizioni deìresercito, 
afTerma che il 30 giugno u. s. e-
rano Iscritti; 902,112 soldati dei-
r esercito permanente, 285^300 nella 
milizia mobile, 1,302,709 nella ter­
ritoriale. "̂  -• ' i. 

« » , 
- JitTiT^li -H^ 

•^h 

^ L a Truth annunzia^che la re-
fina Vittoria ha intercidane di re-
c,ai|,§i ad AiX'les-Bains, a Pasqua 
per tre settimane. Essa sarà ac­
compagnata dalla pri„̂ ĉjpessa Bea­
trice e dal Principe Enrico dlBat-
temberg. L^iacierà probabilmente 
Windsor u 4 aprile, 

L-^- . - ' Ì5;L=J-"-

. ir 

, Nel decreto modificante gli esami 
di licenza liceale, fra le altre cose 
stabiliscesi per riguardo agli esa­
mi di riparazione, che si facciano 

jNotaQiornalieraJ 
Descùret fa questa diatinzìona. sui 

tipi delle popolazioni per riguardo ai 
•climi n o s t v ^ ^ ^ - . • ''\;^-Ì^ -àisaiÉ--! ' 

«, IrRopoii settentrionali* sono alti, 
pituitosi, aanauisn-i, bianchì ar.biondi, 
gocievoh rhann^,^ofjMf#Ce^^^ ;pell..e 

Un^pò'Vdi 

moUe e peioaiyv8onpgi:anm 
e^Dftv.it.ori/.fi^robustissimi.Sono grps-
solMCpedàntì, stupidi, sciocchi, do-
cil'i T̂ AKQri ìhco3tunii;-poco religiosi 

% 

••\^}^^': 

raonte ed è sempre applaudita j i l l P 
mini è fatto èegno ad : o.vaiSl̂ ni meri-

•- • • • " . , • • - • . • I - ' . . . 

tato, • . 
' Kotasì, però .qualche deficienza negli 
klrumenti d'arco, due 0 tre di più 
darebbero maggior vita a q«oi grav 
2Ì03Ì c^nti ed accordi che a seconda 
del suo modo^Lprivore il. BiZ| | volle 
riservati all*órcnestra.: Fprso la man-

'caiaza del prof. Oimegotto, violino di 
Epalla, la cui abfli^à è nota, avrà con-
tri^jjito i^^ipinoré effetto prodotto dal: 
l'otchestrà, diftìtto a cui certamente 
Si'vbfi-à riparare. 

I c o r i vanno benìssiino, massinii 
dai •giovinetti. Il maestro 0 -

roRce non ha bisogno dei nostri elogi, 
distruzione delle masse corali non 
P«à essere infatti migliore, 

l>a messa in iscena è buonissima, 
'f! sarebbe da dire sui costumi spa-
gn»oli, ma ^i&mo in carnevalo- Le Si-
paraje sono vestite in raso ed^lftiVel 
luto; mi pare un po' troppo; ad ogni 
EflQdo sono -appunti che passano; buo-
Be sono le scene. '• ' ' 
, Per noi la scelti^ della Carnien era 
inopportuni.perchè data pochi anni 
or sono sulle stea8e^,scene del Yerdi, 
e perchè essendo noctìssarì troppi poi'-
Boaaggì por eseguirla, tutti difficil-
«aenta potevano essere buoni. Qt ì td i 
erasì^^pWfefoie che con pochi mezzi 
non fosse posaiGiìtì ottenere il sncceBSÓ 
pieno 0 completo nocossario al buon 
andamento d'una opera il cui primo 
elfatto sta neita\ Anita esecuzione. 

Ed ora alla terza òpera promessa; 
Epfiriamo di poter dirnu beiio a nostro 
conforto ed a coiiforio del pubblico 
che ama divertirsi. 

I • 

JExjBTouaio Chnn. 

l ' ® a t » r i t à . — Venne denunui 
all'autorità ^giudiziaria il reverendo 
don Proverà Andrea, rettore (lolla par­
rocchia di Quarti (Casale) perchè du* 
rahte la messa ai volaF^v suoMpar-
rocchiani che si trovavano, ^numerosi 
in chiesa e disse in un suo discorso 
« che non Isi trovavano più preti, per?j 
che ora anche questi sono òbBlfgatì 
al servizio'tóìliwf; che essendo gra^ 
vose le imposte doveva sudare per 
vivere coi beni della^^c^iosa; che quan^-
tunque si dica che sTamo ai tempi dM 

a. 

per gruppi; che chi cade lUfuna 
materia non sia più obbligato a 
ripetere le altre in cui venne ap­
provato; se si cade In ,due mate-f) 
rie ' dello stesso gruppo, allora sì 
ripetono le malerie.i.ii0l gruppo a 
non per le altre. 

piiÉiV>a *̂aiB«iiii«>i>vB«iaiBHaHn 
• " r 

S&aìffi&a. 24, ore 8.30 ant. 
. Il generale Gene nell'ultimo rap" 

.porto settimanale non fa cenno dì, 
piìnaccie di Ras-Alala su Massaifaf 
In ogni modo Massàua è pronta 
a respinseire qualsiasi attacco. Par-, 
lasi per oggi di una interrogazione 
a RoffTIant a Montecitorio ove do­
mina grande aMUione temendosi 

^ i\-'iFzl'*l!."t,*-^ _ . ' * - ' 

progresso. sarebbe bene *̂ ^̂ -" 

IS 

mare ai 
tempi addietro in cui ai stava molto-
meglio,» •; ' 

DBKA boBBaLbot Isa cii&.l^sa. . » ' A 
Pontemazaori preaso Camaiore (Lucca) 
fu eletto parroco un sacerdote, la cui 
nomina non andava a genio a pareo-
chi. 

^^pomenÌGSt, allorché la chiosa era 
gremita di popolo, fu collocata in un 
forno vicino alla canònica, una pie* 

.cola bpoiba e datogli quindi fuoco, lâ  
* • .*: 

A. Pont^*j^ 

forte espipsiona destò grande timore 
in tutti gli accolti. 

Il forno ed altro locale sòlTfafiTalìte 
andarono in rovina senza nessun dann̂ î , 
di persone^ 

glie (Brescia) certa G a ^ ^ i u l i a h i 
un bambino dì tre a n n i c n e ha la 
bruita abitudine di insudiciare il letto. 
Cosa fa la madre? Piglia il W|àzzi. 
no, lo apoiglià a nudo, poi — è rac­
capricciante il jenaarlo — lo fa pas-
sare cosi partìbcnio volte sul fuoco, 
appositamente acceso in cucina, di­
cendo alla sventurata creatura; t Im^ 
parerai a lordare il letto! Terrai a 
mente la lezione! ̂  

La Giolia Gatti è stata arrestata. 
Uno jB«r%aì2ssli»o stalc/^sili®.*— 

A Caltanisetta un giovane servitore, 
Btanco di vivere^ sì unse còl petrolio 
e si appiccò il fuoco alle vesti. 

Montre ardeva si tirò contro alcuni 
colpi di rivoltella, e rimiiBo eadiwcro, 
orrendamonl^t sfiguralo, 

legramma;^||| Shaiigija! raoa cha a oa^ 
giono dellàmèbbìsi una nave inglese 
affondò una nave da guerra ciuaae: 
vi sono ottmUa unnogati. 

,la necessità dì un olTensiva., 
Ore 9 25 ant. 

^ Maldini nella relazione -del bi­
lancio della marina raccomanda 

I . - • • 

porre in cantiere nuove navi. 
=sfll papa ricwendo il Circolo 

.di S. Pietro pronunciò un discorso 
violentissima ĉ ontro l'Italia. 

= Nei circoli diplomatici accen­
nasi a un raigUoramento p^r la 
questione bulgara. A. ciò connet­
t i b i l i precipitata ,partenza. dei 
delegati bulgari per Costantinopoli. 

1" iS£iii:6il^ 
: ^ i i r 

= • 1 

(Agenzia Siefam}m-. ', •" 
g;i, « « . -~ L'Havas ha dal 

Cairo ; «La notizia della marcia di 
RAS Aiuta contro Massaua proviene? da 
fonte seri li, jK 

C4iig^Si5Sstlal«pi>IÌ, ^ 3 . .—•.Costo» 
kieffandi fu nominato governatore di 

••Candia in laogfì di StìW?i3 dimissiona' 
rio. Zaiikoff e Wuitkovich ebbero un 
coiUiqu50 dì due ore col Granvìsir. 

IXaipwli, » 3 , — La ftiichessa di 
Edimburgo o la marchesa di Corne 
devono partire oggi per la Sicilia. 

lhou<lPa, SS i — Corre voce che 
l'Inghilterra offrirebbe ad Alessimdro 
di Ba||,tmberg uh comanda milttara 
in Egitto. 

Kli&gî ffl, 'IBS. •— NtìUa notte ddl 21 
c-nreute il coltìnnello BrisHAnt nella 
provincia di Th«nM« prese la posi 
aioUB dì Siuke. I Ribolli si sbandaro­
no lasciando 500 morti. I francesi non 
ebbero nossuna pordiia. 

Wfsriitt, ®3 . - " Hassì da Goatan-
tinopoU : I negosiati per gU affiirì buU 
gari comincieranno solamonta dopo 
1' arrivo dtìlU* dtìtiutaaione. 

Svjooiulo k flppitrenze, «a accordo 

I ' 

è probabile^^^liaediante il rJtiro^JeHa 
can^^Hura di Mingrelia a cui lo Gi 
seco ora disposto, se ottiene soddisfa­
zione sopra à|i|(^*|unti. 

coìa?a1?Ssa relativa alla É«|gàHa ì$-
bcid. intender che la Russia è disposta 
a ritiràr& là candidaturaidi Mingrolia 
in presetnxa della; obbiezioni che lessa 
solie^^^^pico che l^ presenza di Zsft 
koif a Obatantinopl)ji e il prossimo ar 
rivo della deputazione bulgara poscono 
làettersT a profitto dalla Porta par 
arrivare a up accordo per costituire 
un Governo legalo in Bulgaria, colla 
formazione di una reggenza mista, 
Comprundénte lutti i partiti. 

La circolare conohM^ pregando le 
Potenze, «e divìdono la vedute della 
Russia, di dare istruzioni ai loro am­
basciatori a Costantinopoli ' di sosto-
" ere è facilitare I-opera della Porta. 

Il Giorncdiì di Pietroburgo dica cha 
g î afofzl por arrivare alla pacifica-
ziotie deli' oppressione bulgara incon­
trano un'accoglienza f-ivorevole pres­
so la maggior parto dai governi de-
aidarosi di mantenere la pace. E* es­
senziale trovarsi in ficcia à iip:%8Vtaa-
zione legale, éùme la domandava tino 
dapprincipio il governo imp^iriale. L'ae-
<:ordo sulla scelta del prìncipe, eulle 
cpndizìoni della sua elezióne,sulla caa-
WIdatura òhe la Russia considera cor­
risponda meglio.alle eaiganze, verrà 
poi nàturdlmente. —• Il detto giornale 
spera che tale programma avrà l'as­
senso generale. In ogni caso, la Prus­
sia non dipartirà dalla sua,̂ ,̂gotitÌGa 
ferma e,perseverante. ^ 

DmANTEm CARNOVAm 
NELBP̂ v̂ '̂ r:̂ ^ î -.-. 

S.Loreazoe.PiamUaÌffIfe 
n 

• , • J ^ - T l J . . 

VIKIO a «losMlelll^ 
V ^ - i r - * -

in apposito scaldatolo. 

delFAssoclaz. della ì 
( V e d i 

' — - ~ - i I- I I I - - • — - . . .— I • I • - n - I 

r 

sr Pa fl'E n 

naeo-
TEitTRO VEBDI m 

A ìr<& p9,r oggetti di Ghirurgia d 

F . ^ N , Direttore, •^. 
STEFANI ANTONIO Gerente resppnsahiU. 

luflicatore tomerciÉ feseto 
C^'«5dl I ¥ P à g i n a ) 

«Sì 

tistioa. Por denti e dentiere in 
giafilS^e bianco ed altra coraposisioifì^ 
Iptlo eoa nuovo sistema. 

^Eseguisca operazioni deutistieìi®- Lsi 
studio resta aperto tutti ì giorai dà 
mana a sera. 

j . 

CIimUEGO BI VIENNA 
. ^ ' ^ - i * 

prepara to fórni srfnòsff asslmilfì bl-
lissirao,Upìùenìcacemedicamen-

i^DÀ f /^/C to percòiDbauere la ùehoìezzà 
Mif" wrti^ tlegUammalaUcdelconvalê ĉenU, 

/J procura usaadòio regolarmetì te, 
^ la guarigioneclella Clorosi, dell* TEfì 

agli Ey'amnani in fianco l'arena 
Via Ballotte, N. 3218. 

j ' 

Specialista per otturature d ì^da tu 
Applica B€)nt§ a H e É ^ l e n r ' s » -

condo ia nuova^&ireQzioas s e n o » 

ROÀt/AiC Ajiemia e dei colóri pallidi. 
iJfìff wMs^ Ridona al sangue impoverito U 

coloro cine ha perduto in causa 
della malattia. 

1 / i r £ ' 0 0 ' > ^^^ produce né crampi, né /a*-
MI JrCììnU *̂ <̂ ^ til s tomaco, né Kìiax'rQe^^ 
nn À if À Hy"^^ ooatipazione^ 

< - i 

si prende a goccle prima iVogni 
?t 12 Eroccia), NoD comu-

n n A lì A IO "̂*̂** au^apore né odore tanto ali' 
0/f/! vMiò acqua come a qualsiasi altro Û^ 
n n i 1/ il in nlcanésapor 

quido-
È 

non annerisce ma 
BBAVAiS .-.: ^ oMlf-' 

NUMEROSE iMETAZIOrs! i ^ ^ 
JBiMige^re- > Arma EL, BBAVA.IS, stampata ìa rOfso 

D E P O S I T O H E L L A IBAGOtOa P A K T E D B L L E r A n M A G i a 

m' 

ConsuUati(M^gratìiite,::mix\e^, 
i'piovedì e Sabbato dalle 10 alle 

GÌ dalie 3 alle 5 

m 

Oculista 
Via Ponte Corvo N* 

u^ i j l r l T. IV'^T -.. . 7 , 

E^V--'-^-

\ ^ ' m^ -U^ sa-

•^f" INFAlilBllE e GABANTITA 

L T I ' . ' I ^'' ' 
hi-' 

" i ' 
Wi*- - ; 

t ^ ^ ^ 
f^^?-^ mediante ì'Eor(spn{yIatt.2uHfi riracdìo nuo-

TTissitnb̂  di Tner^XlgìLOsa e sicura efiicacia, 

S I V E N D E P R I S S S O T U T T K r . E E^AKMAOIB^^ 
Per doniani1e:Jiìl*iTÌg'rosso scrivere alla Farmacia Va lcamon ìca & Int3>oni 

di Q- INTRO^ZI di i^l ìano, solo proprietario e preparatore deU'Kcrisan> 
tylon Zùliii. 

Per essere cèrti-d'averlo genuino esigere sopra ogni 
astuccio.la^seg-neme i ì r m a ; . 

, . Egregio !?igs.^nUn, 
ir vòstro éGCGnéntòsìmcÌflfioDéFe'W;i,0 totalmente es;uij*jiio, vi prejro raaji-

W ^<K:^ '•-<. 

spaciflf^ò p>F<?«*ni,0 totaìmente csaìmto» vi prejro ra 
rconk j'ofis^ dìrVì intanto t\x^ riesco m*a l̂SÌ?a îeAta»r 

'Mica Fizrma<:i^m 
'nrmncnti YaIca7nonica &. Ìniro^^!\ 

il yos:ì:o Ec^'isonti/ìon i^uHiièvera'tutnierfiìrncf^p*?r 1 VstirpancnedeicalU, | 
i^'dlotì'pei^uatìo che irpveiamoUo favoia,presso'il i-ul'bìico Visaiti^o. ;, ,̂  ." | 

Jiotelì^sca^ SS tugliq i^'^SS, 

TorniOiìtato orrendameipte per uui callo ^à un piei5e od c^a^rUof invaoo 

aCEattodaogni 

;. l i Gii ASSI 

'.-'5fWtMil.-Ìtì?4fr:. -•^i^tstìr:fi/.ftia-. .jsantanflTift'i. ?fEWHll«raPn!?fa5HK!d!^ 



wm^-

• ^ V r Ji" 

' - - - ! • '^ - ' 

- ^ 

r j t ' ̂ ^iABtmifiS . - • • i V * ' ' * • • " • * ' ft^mswroraw 

per FEstero BÌ ricevono esclusivamente, presso A. MÀMONI e C, Rua Choronè^6 Paritì ̂  
pressp A. MAHZOìagiiiC,, Via dèlia. SaM^lÀ OÀ^^ .n. ^: t.:A.. ^ A ^ . . *.. i^.g^'iS. Uòrnà Via di Piètra, 90-91 

• : 

^J^Mi 

[Piazza Dupmo] 

/ " • 

- - r - - I T T — J H ^ t i i 

'-'> - ! - • 

Idàéila d Oro 
' • • r - ; -? ' 

MIW!|i 

S. Raffaele, 2 
' ^ 

fri' 

1̂  1 1 ' : 

azionale Torino 
««K 

' lìÉÉelle i' ar firiftosa fsrtiil 
n ' t i 

I * : 

DtJRATA, PULIZIA, 

Agenzia Commei'Q;^ 

B. Vana^iaui. 

s 

l i 

. ' . i L . h K l . l 
* • ' ] . I i 

IGIENE 
••^b'f'.'•-• 

J.1 \ BELLA DITTA 
Wr^ 

]• I 
• 1 

IP XP 2 ^ , a^xJL 
'tfh ^-.». '^^ 

at 

^ ^ ^ • • ' . . - • ^ ^ 

- . . ' v ' .u ;.--:-JiTv/ "' 
. i ^ 'v - : _ .-~-lJiij — : J . 3 1 i ' 

^-^ -̂ j j . i^t E^ qa> - 3-ib-J - ^ 

Stes 

J i^ iB I . - » 

my': '-• ' • l ' i * •;!•:,•; 

.̂tH'̂ ,':̂  
/ - ' . T ' 

^^^1 m:-
Vs.-=W'i'.^.f 

^i^^:^* 

>.-
• r - . - ,'̂  - ••^.••b 

. f^J l' -

fe^ 
iW^-

' V ' 

. • - • -':l.-ìi?t 

• !W . : 

fe 

variabile da I J . ,S,50 in pjh :Sf danno in opera dovunqueji prezzo fisso 
ogBi ìijetm quadz;ato —lOatalogBi a^preventivi^gi!^, 

In P4B0¥A rivolgersi dXVAgenziaiGQmmerciale d i , ® . "Wèaâ sr. 
ba ie , 0. 

; ' ' 

i^li.. Via 

1 1 . ' 

' i 

• ; ' . . . . 

• . 

0uari&ion0ooi 

ttt 
s t ì S ^ 2 a ? a loporaone nervoso dolio aottcNnzG che l e afftig-; 

Olio, proUmgai'o la vita agli ^tUettiot^^tm IH-modo ; 
' chdfifalictumTiOQ s ianopl i logget to di c o m p a 3 s l o u c u q | ^ 

i lpubbl loo, di doloì-t movàU e d'angoscio inoessaHU^'' 
. por 1 parenti, telo è la. IsSOf or raggiunto dàì ' 

.-. ̂  pres 

• ^ - . j P i a tu e: 
^ V _ I l I fi^Hiro .1 -

l-

[ . 

C o r n e l i o 

I <j 

T'ii' 

LiX : 

iùtìsi:&^:È^t V ' . - -
'A'. 

.. - >:r.-^. .- ' - i^ S";jriiiiiiiif^i3tì;?ir*it-£ . ^ 

- , - - - - , . , - , ...1= 

'.:- ^ ' . (.• 
tó 5^,' ^. • . .... L- ^ l ; 

- I 
Btt tA 

. L • ; 

L . 

DELLA' 

autorizzata con Dee. i6 aj^ftte ÌSSÙ 
^^: -

Via Carlo Alheno^ng.olo. •S.^Margherii^^ 

1555 Preini wreMiTO ìalGreii 

AàQÌMù (fai FomólàHo 

^ AuiorfZitSità dBJ.ÙQnsièfio ^ 

'- ,^-.'' 

-i 

•i BS3 

: r | 

•i - . - -

^3 

\J^\ 
-V 

iT,uttì> Oggetti d!pr4B 6 ^ d ' a r g p a a à ® immé'-
(JìfUm^ntiafepn^verthbHi in contant i ' a richia^ 
Bla del vincitore ^s©Bi»a»"«l©dfttsiiSias© isl 

- dalia Banca SubalpVna-^o di Milano. 

n 
- * 

m-^i 

-• h ' 

I :-

I » 

ARTIC5LI D'USO COMUNE; DI tXJSSO 
^ • . E DITANTASr' 

"- , - - -

Macchine ĵ  per cailè. Macchine per 
ro. Macchine per sminuzzàlrei^ii^ne 

. I • ' - ^ . l ' ' ' 

A^Sprlimento completo di ttuto quanto 
oGQQrre/ per l'impiantò- della cucina —*• 
Vascìie per b̂ ĝtto. Semicupi, i^atrine ino­
dore trasportabilivipumi a sospensione,e 
da ta|pl^i ,BugiePlanterne di sinurezzai 
Ocbiin"'Bue,-f--,Caseine cc^^sis^pafelic '̂'̂  

Ki^^ brai^èd àìla Ferrovia 
Luigi. 

v'èridé'dai prtócipalill 
dai libraio Dir? 

I . . 

?:'L4b 
I I 

• - ) • 

• •w-< 

Mlt. 

rt>?^eftii e?-dividono ìn;<jl*tì 
nal di lire 

l - ' i i S 

t.lS«l^ 
-1 --li-? ,^u:t 

^ y 
fflHO :P.r:emi;:da . . 
Ciuffi^a© da -... ,- .•,•• 
CiiD^sftiB da'- -." . ' . 

10 daX. 1000 . 30 da 

• .' 

ù»; 5 ,©®0 
500 - 500 da;Li-iOO 

-'• * i i f . 9\ 

\--. •-^-.-•.-i-r.-i.T-. . ' • " . l ' v • 1 -

1000 da L..m 
' -.s 

* : 

SCIROPPO D'IPPPÒSFJTO 
" ^ ^ j ! . , ^ • 

Ogni Wgl ie t to ' cos ta ; B N M J Ì R A 
k *Jf^ ± n L i-^i 

' . ' I ' r ^ I ' 

. T * r : p - - n A - ' -

• ^ ^ . •V 

Del : l i ' CHURGHILX.' -. • --
.Sotto,l'ìhnuarr/,a deg î, iRpfo f̂iÈiyla tosse 

mmmimco } mpmu* amiemMiorz^.vi-
ipTmm. oeaSafea: sudori noiurnì' e r am­
malato r̂odo (U'^m'insoUtoMliioasere. 

L-Higere nilacoiio,,g,if|ifj^FÌo Cmodolìo de-
posto),.ia:sigri''itur;i del D' CHURCHILL e, 

'•̂  ' eia SWAN», ru#'Casti^llohèv,i2'/"à Parigi. 
Fr. 4 il; flacone in^toncia. . 

Depofiiti presso : 
A.' Manzoni Q G*, Milano, 

Sinim?jèrghi, Roma. 
Koi-ìiot, Nàpoli. 

RpborÉB e C», F i r e n z e . * 

• • ^ * 

Ohi avendo acquistato uh* gfnppo di S 
glS««sa, possederà i i t ° iwWiier t t estratto 
guad^gQsrà é ^ t i l i % premi cioè ^ii'e 

soo, 

vato all'acido acetico ai'SO 0|Q^^1 labo­
ratorio chimico municipale di Milano. 

,• La stessa Ditta è rappresentante 
•pnìcÈt̂ :Htì' Jtajia à&X:Colli^ e-:.JP0lsUmnpm': 
mf,'ami,~"Col(t^^»|fte©l«aIi.H^|^ea^ g^a-

,:Npn,^corre nàJais^t^rva utest"'atui;a, 
.adpperandQ;,una,^^mtìice gpogìi^.cpyp-

.PKE2ÌZÌ.:FISS^ -rtt,saoN.i:<),;Aî  GROSSISTI:; 

Vcialiuonlo nollt3innIitL"ttG;0OSÌ Jnoltiiaìc'loho 
'•"sono Ih constìgiienza dèi genno sorofolpso 
''{timori, iiit/ort/ìii, umoH'-0'e(i(li,--GCQ-)^vnà'-
'• liitliG coiUi'O io quaìl i sòmplfcl ròrruglnnsi 

m 
•jnWrrea {mestruazione; mille- o difftcik'), 

•ffisl, Slfllide oost Wislònale. ecC. Infìp 
.esso-om'orifl' attìnotlictun adonto tGrai3eii-*|& 

' ' tieo del più; cnarglcl per i sii molare J!ore-a- g 
.•i"nÌRniti 0 mod!ni'aro',o costituzioni linfa-
1 tiohc, deboli 0 aàlevolUo. . . . . ,.... , '." 
> i^.-B. •̂ ' t'iòdurò m- fdrro>iiripurtr6"tìlttì-
rato h un medicamento Inl'̂ dolQ .̂lrrÙanto; 

®'''Cùmoprovutli^purezza oiijitenUcUH del 
Vere 3?iiinio di Bian^fpj esigere 
nòstro slgiUo d'argento '"'''" 
reattivo, la nostra fl̂  
qiiiìailàtd 0 11 l)pUO) dif̂  
-l'Union Ues Falmcants. 

.Farmnoista a • Parigi,•jti6'BonàpaHBi(:4Q ',. ' 
DIFFIDALE' DKLLE C O I M T R À F F ' À 2 : I Ò N 

•. • 

I -

i sbeWsce Catalogo gratis dietro rìchitìfiter' 
k ^ è • • ' • • • '• ^ 'i:mmm • ^^M^' 

. . . . I . ' ! . . . " 

l ^ ^ -à^P hi .I.- =•• 

' . • : ^ - ^ . : 

t • V V W V M V * ^ 

• : . . . - • - . -

Gii 'altri possessori di groppi 'di cil!f%o bi-
giietlti recanti» gli aiCriinuraed successiva* 
mente estratti guadagneranno iiv|?l'«'ssal,;^Ì 
^ i ^ l o r e q s a i n t n p i ^ dì q^ueilo che .tocche^ 
rebbe loro se possede:ssero gli stessi numeri, 
ma per ,una seriei sola. 

. - i^ 

,1 r̂ <̂, 

ir'-' 

I biglietti si vendono;. 
in fssB'lOT® presso la Banca Buhàfpìna .i-'M 

.iiiià^ 

MilanOf 
p i a Padova presso le farmacìe Pianeri , Mauro in F u d © * » presso il B«nco JE.' Leoni e C a r 

"MO I ÌÌHJ rJi^ a>X Q 

e^maiafiRAflSsMiieisfiiflti: 
^ l 0 s s c che esce Sk Milano il Ì° 

e n ! 16 d 'og |^ , . r aese . 
S t ì i i s ® k che esce a Parigi con tem-

• poran'eatnenta a l l a ' S t o f o n e / 
lane pfu apIpndJdi e mu ecfnwmjoi ffis^gs'-

" BBalS "éfMé'^t® per S'ignbre, Sarte e Modiste. 
'. Edizione piccola £-,8 • grrancJe /-. j l© all 'anno 

tìanco nel Regnò. • •ME 
•-..'.^i 

%J Italia, Gioii^aiÉiè periodico men̂ sile 
illustrato, per giovanetuieigiovanetie. 

^,,:dagU:8.aì^ifi.a,nni. . .̂ ,":4 ^̂  ",.".VÌ%ÌÌ;. 
Ahhonameniii anìmodi^SSt. (Franco nel Regno) 

UJk r i éO^ ì i ì i i i t ^ t e i e periodico^ tiien^ w 
sile,: con' splendide • incisioni. Si oc* 
cupa del progresso delle arti indù-

Ì ; s t r i a l i . . . •.<.•''"'". 
AhMncimentOfannuo t. ^^^^^ (Franco nel Rpg»o) 

i , ^ | : u s o \ y 0 t | ^ f i f r i d q i i e s l ^ a r s a n i o già dì̂  
lungo tempo preferito jda negozianti ed alle- • 
vatnri di cavalline rimedio sovrano nelltì artHiì' 
erpotif fenU\ inpim'mnzionimm generate'',a 
cioèr mali di' golà^ amjin'eT^^^arghi glande-' 
lari, edemi, JlèmtnonL cànitìsioni. Nelki'^ói#^ 
pma _Ù6ì bovini per la cura dMpiedi . Aiuta 
poi mirabilmente la viprodùzfotìé'dét'pelo. 

. ] 

a 

I l l 1 l>É IB • » 

CorneliOi Zanetli^ lo Vason. 
r 

71 j j ; 

^ — h - i . 

'i 

Ricompensa éliG.eOÒ fr PareccT»ie MEctngUo d'Oro 

i ^ W 

"" rae^itniCe,-. rivista • .pensile:, 
svicoli grandi tableaux coÌorati/per.;Sarti; . 

. p«§ tFe r Nurnoro di saggio .̂̂  j i r a s l s , O^^^abbona-''' 
infanti dirigersi' a l l ' rW^^iss , l ^c rSasd ic i ' -

I j ^ -

La 
lavori 
Tin^cttf 

• . ; '.-liii 

n? rtìo Vittorio Eaf.,^37* 

^Infallibile per la cura dei HÌCCÌOH 0 porri 
riitfil, mal'di ficOj 0 norro ficOj mal^deird* 
Sina q\ carie' dell'ùnghia^ piaghe-ulcWùSé, 

Prezzo del ' BaSfijì6a5Bfl& ' la scatoì l "̂L. S». 
PrexKO àei Cattft®i'tssxaiì*<j, fiàcon grande 
L.. Sii.flftcóti piccolo JL; 3 / / 

•Svs[iediscono. dietro rimessa dail'impi 

maoista^filB^fV^^sW-l S^f Itìjl'^.BTescia,, .prò--̂  
prìetario ed esclusivo preparatore ^..vendeSÌ . 
in'Pàdova.tproàso la farmacia %,u2si '0oVf' 

paio* Prato deità Valle. • 

•I 

i II SGUieÌ^%(Ìi-^^H'^'^ìÓritH d o i k A C h i n a ^ I j a r ò c h f e :è etato oìtremodo tìbnstat/iÉo mìgU^ 
,-..v,QgpìtuU. dà̂^̂^̂  j)Br avor.fticiUtuta l a cura dolio A-J} i^ziony, di f^tomaco^ d i , 

inapi^etm^a, e eli tu t te lo T^^ébbn Unàcif ecc. '.^ 
La G h ì n a r l j a K Ó c l i e F ì i K H X J ' G I N p S A è spceiuluionto racc^omaiulata nella Otorosi, 

rt -• 

^^^'Prfrìs, 22/ r ao » r̂o,Tjoe;' ed in tutt^ io Fiirmacìe in I tal ia 

I--—-. - • • -

th 

't' Aoqw'a;,serica ^pivitJé; progressivi^ Gd.istantaiìeaa'ido;jTOitìiPFs: • 
GapeWS . g r i g i - 0 '.blsua< 

B a s t a UNA o DUE a p p l i c a z i o n i s e i i zà p r e p a r a t i v o n ò l a v a t u r a . 

©l'-TROVA PRESSO TCJfPTl I PRlNCdr-At-l PBOFUlVllKBi B PARHUCCHlliRI. ' 
. 1 I - 1 ' 

•:ÌlL'>'''>-Lt: * < 
!,-.• tET 

T"\r 

- = 

I, -

IN OGNI QUALTT'A^ D I ' S T O F F E 

I • 

Esce alla 
DOMENICA 

Giornale Letto'aìlo-lrtistico-Scieiitiaco-llMrato 
<.r 

gSS^SJ 
I ' 

Pronta es^ciìxio«e ed fisnUeTia neli lavovo.-r »a0€|'s!s4ÌÈf§§MBÌ' pw&^,'^.ì. •^.-Didle 
l n « i « si ricevono lavori, r lr^ ' | iegìlSnd«l | subito, e i ^ u i t i a mezzo | ì a « « | | l i p o a t a l l . 

NEGOZIÒ"" 

^ ^ m 

•il 

^ ^ . - . 
• i - ^fì^' ' " 

-\iM>l^. 

• Ogni Numero costa Cetit. 1©* 
Abbonamento per tutto il Regnor 

Esce alla 
DOMENIC ii^-w^ 

9 >•" f a H n a ^ ri» fl48i54-. 

. Anno t . # ,aÓ — Semestre L. ®,S®, fi'auco per là Posta. 
Rivolgere dojoaiide; Stamperia della C«aaa«546a «1^1 I*op<i lo , TOUINO, 

E ! 

b 

'•fi/vvH'^'^ìm**'':"'-*^'^**^--"^--''^^»' ^""nwMWiwii. < -M'I--"-—^-^^t 

-L\^. _"^-l".i .^. '̂ ^ '" 
t- ' 

• L H ^ r _ 

"•jTtìMUflHfdF^iii;-

• • * M * * ~ i S W * ' • Il \ IT 111 TI --11 rrm i~~n-" fi n'n "• i f i miimii irnini umiinn niriimiiiiiniiJicL nT" ' "-'"«>«*<'>' 

Tipografia dei Bac!f.%lior4(i Corries'é-ì̂ enf̂ ^o, Viu i'oziio iiî tuito^ LS. dì5::io. 

VlKdi.*¥i!^;«;*&lljtfE«f •. - '^:^l!l3i.i^l9iMi|lqi?ì«fVi$mUi9^ ^ L'JdtìVK'BiA^VHr.EiJ^-^^l&^^iUlflb-.^^ -:^ìMttÌMIÉ.]iMmM:: 


